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PARERE DEL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

Il Comitato per la legislazione,

esaminata la proposta di legge n. 2360 e abbinate e rilevato che:

sotto il profilo dell’omogeneità di contenuto:

la proposta di legge presenta un contenuto omogeneo e cor-
rispondente al titolo; essa è sottoposta al parere del Comitato in ragione
della presenza di alcune disposizioni recanti deleghe legislative;

sotto il profilo della semplicità, chiarezza e proprietà della for-
mulazione:

l’articolo 3, al comma 7, prevede che il consiglio di ammini-
strazione dell’Agenzia per il cinema e l’audiovisivo sia composto da
cinque membri di cui due sono designati dal Ministro della cultura, uno
dal Ministro dell’economia e delle finanze, uno dalla Conferenza
permanente per i rapporti fra lo Stato, le regioni e le province
autonome e un ulteriore dal Forum del cinema e dell’audiovisivo; il
medesimo comma precisa che ciascuna proposta di nomina è sotto-
posta al parere delle competenti Commissioni parlamentari; in propo-
sito, la formulazione della disposizione potrebbe essere approfondita
precisando se anche la proposta di designazione del componente
individuato in sede di Conferenza permanente si intende sottoposta al
previo parere delle Commissioni parlamentari;

alcuni principi di delega di cui all’articolo 4, comma 2, sem-
brano piuttosto indicare degli oggetti di delega, diversamente da quanto
previsto dal paragrafo 2, lettera d) della circolare sulla formulazione
tecnica dei testi legislativi del 20 aprile 2001 del Presidente della
Camera, che prescrive di distinguere i principi e criteri direttivi dagli
oggetti di delega; si richiamano, in particolare, le lettere a) (relativo alla
costituzione di un Polo nazionale del cinema e dell’audiovisivo), f) (in
tema di adozione di un piano nazionale per la riapertura e la rigene-
razione delle sale), m) (concernente il sostegno alle opere cinemato-
grafiche e audiovisive di particolare valore culturale e artistico), o) (in
tema di sostengo alla filmografia di genere), v) (in materia di contrasto
alla pirateria cinematografica e audiovisiva), dd) (relativo alla valoriz-
zazione dell’immagine cinematografica quale patrimonio culturale im-
materiale), pp) (in tema di adozione di iniziative volte a uniformare la
normativa in materia di Film Commission), ss) (concernente la distri-
buzione indipendente delle opere cinematografiche e audiovisive ita-
liane) e uu) (in tema di formazione delle professionalità connesse alle
nuove tecnologie audiovisive e cinematografiche);

il medesimo articolo 4, comma 2, prevede, alla lettera g), un
decreto ministeriale, senza peraltro precisare il Ministro titolare, del
quale viene esplicitata la natura non regolamentare; in proposito, si
ricorda che la Corte Costituzionale ha qualificato i decreti dei quali
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venga esplicitata la natura « non regolamentare » come « atti dall’in-
qualificabile natura giuridica » (sentenza n. 116 del 2006);

per quanto riguarda poi le successive lettere s), t) e hh), in tema
di semplificazione, razionalizzazione ovvero coordinamento di disci-
pline normative, si ricorda che la giurisprudenza della Corte costitu-
zionale ha chiarito che le deleghe di riordino normativo, come quelle
che sembrano essere prefigurate dalle lettere menzionate, concedono al
legislatore delegato « un limitato margine di discrezionalità per l’in-
troduzione di soluzioni innovative, le quali devono comunque attenersi
strettamente ai principi e criteri direttivi enunciati dal legislatore
delegante » (sentenza n. 61 del 2021);

poiché inoltre l’articolo 9, comma 1, alla lettera n), appare
prefigurare, in sede di attuazione della delega, la scelta tra diverse
opzioni, consentendo al Governo di modificare « ove necessario » l’ar-
ticolo 3 del decreto legislativo n. 708 del 1947 (concernente l’ente
nazionale di previdenza e di assistenza per i lavoratori dello spetta-
colo), la formulazione della disposizione potrebbe essere approfondita
precisandone la portata normativa;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordino della legislazione vigente:

l’articolo 2, che istituisce il Forum del cinema e dell’audiovi-
sivo, al comma 10, dispone la soppressione del Consiglio superiore del
cinema e dell’audiovisivo disciplinato dall’articolo 11 della legge n. 220
del 2016, assegnandone contestualmente le relative attribuzioni all’i-
stituito Forum; ai fini di un miglior coordinamento normativo con la
legge sopra richiamata, recante le attribuzioni del Consiglio superiore,
la disposizione in esame potrebbe essere riformulata in forma di
novella del predetto articolo 11;

il richiamato articolo 4, al comma 4, prevede, inoltre, al primo
periodo, che gli schemi dei decreti legislativi sono adottati previa intesa
in sede di Conferenza unificata e previa acquisizione del parere del
Consiglio di Stato; il periodo successivo dispone che i medesimi schemi
sono trasmessi alle Camere ai fini dell’espressione dei pareri delle
Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili
finanziari, che si pronunciano entro il termine di trenta giorni dalla
data di trasmissione, decorso il quale il decreto legislativo può essere
adottato; la formulazione della disposizione potrebbe perciò essere
approfondita, conformemente alla « esigenza che il testo trasmesso alle
Camere abbia completato la fase procedimentale interna all’Esecu-
tivo », come richiesto dalla lettera dei Presidenti delle Camere al
Presidente del Consiglio dei ministri del 12 febbraio 1998, precisando
che la trasmissione alle Camere degli schemi di decreto legislativo
avvenga successivamente all’acquisizione dell’intesa in sede di Confe-
renza permanente nonché dell’espressione del parere del Consiglio di
Stato, come peraltro già avvenuto in precedenti testi normativi di
iniziativa governativa fra cui, da ultimo, l’atto Camera n. 1716 (Delega
al Governo per il riordino delle funzioni e dell’ordinamento della
polizia locale);

la formulazione dell’articolo 7, recante la delega al Governo
per l’istituzione di strumenti di accesso al credito e per la disciplina
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della cartolarizzazione dei crediti nel settore cinematografico e audio-
visivo, potrebbe essere approfondita prevedendo, analogamente alle
altre deleghe recate dal medesimo provvedimento, la previa sottopo-
sizione degli schemi di decreto legislativo alle competenti Commissioni
parlamentari per l’espressione del relativo parere, particolarmente
opportuno – pur se non obbligatorio ai sensi dell’articolo 14 della legge
n. 400 del 1988, non avendo la delega durata ultra-biennale – attesa
la rilevanza della disciplina in esame, che contempla, peraltro, forme
di garanzia pubblica;

formula, alla luce dei parametri stabiliti dall’articolo 16-bis del
Regolamento, le seguenti osservazioni:

sotto il profilo della semplicità, chiarezza e proprietà della for-
mulazione:

valuti la Commissione di merito, per le ragioni esposte in
premessa, l’opportunità di approfondire la formulazione:

dell’articolo 3, comma 7, precisando se anche la proposta di
designazione del componente del consiglio di amministrazione dell’A-
genzia per il cinema e l’audiovisivo individuato in sede di Conferenza
permanente si intende sottoposta al previo parere delle Commissioni
parlamentari;

dell’articolo 4, comma 2:

lettere a), f), m), o), v), dd), pp), ss), uu), alla luce del
paragrafo 1, lettera d), della circolare sulla formulazione tecnica dei
testi legislativi del Presidente della Camera del 20 aprile 2001, che
prescrive di distinguere oggetti di delega, da un lato, e principi e criteri
direttivi, dall’altro;

lettera g), alla luce della giurisprudenza costituzionale
richiamata in tema di decreti di natura « non regolamentare » nonché
specificando il Ministro titolare dell’iniziativa;

lettere s), t) e hh), alla luce della giurisprudenza costitu-
zionale richiamata in materia di deleghe di semplificazione normativa;

dell’articolo 9, comma 1, lettera n), precisando la portata
normativa del principio e criterio direttivo recato dalla disposizione;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordino della legislazione vigente:

valuti la Commissione di merito, per le ragioni esposte in
premessa, l’opportunità di approfondire:

l’articolo 2, comma 10, riformulando la disposizione in
forma di novella dell’articolo 11 della legge n. 220 del 2016;

l’articolo 4, comma 4, secondo periodo, al fine di assicurare
l’esigenza che il testo trasmesso alle Camere abbia completato la fase
procedimentale interna all’Esecutivo, come richiesto dalla lettera dei
Presidenti delle Camere al Presidente del Consiglio dei ministri del 12
febbraio 1998;
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l’articolo 7, prevedendo la previa sottoposizione degli schemi di
decreto legislativo alle competenti Commissioni parlamentari per l’e-
spressione del relativo parere.

PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE
(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

Il Comitato permanente per i pareri della I Commissione,

esaminato il testo unificato delle proposte di legge n. 2360 e
abbinate, recante disposizioni in materia di cinema;

rilevato che:

il provvedimento si compone di 12 articoli, suddivisi in due
capi;

gli articoli da 1 a 7 – contenuti nel capo I (« Princìpi generali,
governance e riforma ») – prevedono, rispettivamente: la definizione
dell’oggetto e delle finalità del provvedimento (articolo 1); l’istituzione
e la disciplina delle funzioni e della composizione del Forum del
cinema e dell’audiovisivo, prevedendo che due membri dello stesso
siano designati dalla Conferenza unificata (articolo 2), nonché dell’A-
genzia per il cinema e l’audiovisivo, stabilendo che il direttore sia
nominato previo parere della Conferenza unificata e che un membro
del consiglio di amministrazione sia designato dalla Conferenza Stato-
regioni (articolo 3); una delega al Governo per l’adozione di uno o più
decreti legislativi, previa intesa in sede di Conferenza unificata, per la
riforma organica e il riordino della disciplina del cinema e dell’audio-
visivo (articolo 4); modifiche alla disciplina degli incentivi all’esercizio
cinematografico (articolo 5) e in materia di sostegno alla produzione
cinematografica e audiovisiva indipendente (articolo 6); una delega al
Governo per l’istituzione di strumenti di accesso al credito e per la
disciplina della cartolarizzazione dei crediti nel settore cinematografico
e audiovisivo (articolo 7);

gli articoli da 8 a 12 – contenuti nel capo II (« Tutele del lavoro
e ammortizzatori sociali nel settore dello spettacolo ») – prevedono,
rispettivamente, l’iscrizione obbligatoria al Fondo pensioni lavoratori
dello spettacolo (FPLS) dei lavoratori subordinati e autonomi operanti
nel settore (articolo 8); una delega al Governo per la revisione della
disciplina istitutiva e della gestione dell’indennità di discontinuità, per
il riordino e la revisione degli ammortizzatori sociali e delle indennità
del settore dello spettacolo e per l’armonizzazione e la razionalizza-
zione degli oneri contributivi a carico dei datori di lavoro, dei com-
mittenti e dei lavoratori (articolo 9); l’istituzione di un fondo di
solidarietà nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali volto a sostenere la comunità artistica e le maestranze
del settore dello spettacolo in condizioni di fragilità socio-economica
(articolo 10); l’istituzione e la disciplina della Commissione per la
valutazione delle opere e dei progetti cinematografici e audiovisivi,
presso la neoistituita Agenzia per il cinema e l’audiovisivo (articolo 11);
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l’inapplicabilità ai beneficiari di contributi destinati al settore cinema-
tografico e audiovisivo delle disposizioni in materia di verifica dell’i-
nadempimento degli obblighi tributari e la previsione di un apposito
regime transitorio per i procedimenti e i giudizi già avviati alla data di
entrata in vigore della proposta di legge e a tale data non ancora definiti
(articolo 12);

ritenuto, per quanto attiene al rispetto delle competenze legislative
costituzionalmente definite, che:

il provvedimento è prevalentemente riconducibile alla materia
« valorizzazione dei beni culturali e ambientali e promozione e orga-
nizzazione di attività culturali », che l’articolo 117, terzo comma, della
Costituzione demanda alla competenza concorrente tra lo Stato e le
regioni;

il provvedimento è, altresì, riconducibile, con riferimento a
talune specifiche disposizioni, alle materie « rapporti dello Stato con
l’Unione europea », « tutela della concorrenza » e « sistema tributario e
contabile dello Stato », « ordinamento e organizzazione amministrativa
dello Stato e degli enti pubblici nazionali », « giurisdizione e norme
processuali », « ordinamento civile », « previdenza sociale », « opere del-
l’ingegno » e « tutela dei beni culturali », ascritte alla potestà legislativa
esclusiva statale ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettere a), e),
g), l), o), r), s), della Costituzione;

vengono in rilievo anche le materie « istruzione » e « ricerca
scientifica e tecnologica e sostegno all’innovazione per i settori pro-
duttivi », attribuite alla potestà legislativa concorrente tra lo Stato e le
regioni ai sensi dell’articolo 117, terzo comma, della Costituzione,
nonché la materia del « turismo », demandata alla potestà legislativa
residuale delle regioni ai sensi del quarto comma del medesimo articolo
117;

a fronte di tale intreccio di competenze, il provvedimento
prevede alcune forme di coinvolgimento del sistema delle autonomie
territoriali. In particolare:

l’articolo 2, comma 4, lettera a), prevede la designazione, da
parte della Conferenza unificata, di due degli otto esperti del settore
cinematografico e audiovisivo che compongono il Forum del cinema e
dell’audiovisivo;

l’articolo 3, comma 6, prescrive il previo parere della Con-
ferenza unificata per la nomina del direttore dell’Agenzia per il cinema
e l’audiovisivo;

l’articolo 3, comma 7, prevede la designazione, da parte della
Conferenza Stato-regioni, di uno dei cinque componenti del consiglio
di amministrazione dell’Agenzia per il cinema e l’audiovisivo, sentite le
Film Commission regionali;

l’articolo 4, comma 4, richiede la previa intesa in sede di
Conferenza unificata ai fini dell’adozione dei decreti legislativi per la
riforma, il coordinamento e il riordino della disciplina del cinema e
dell’audiovisivo;
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potrebbe valutarsi l’opportunità di prevedere forme di coin-
volgimento del sistema delle autonomie territoriali con riferimento
all’articolo 5, comma 1, lettera a), capoverso comma 1-quinquies, che
demanda a un decreto del Ministro della cultura, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, la definizione dei requisiti di
accesso, dei parametri per il calcolo dell’entità dei contributi diretti alle
imprese di esercizio cinematografico – da assegnare prioritariamente
per interventi localizzati in province e città metropolitane connotate da
bassa densità di schermi cinematografici – nonché le modalità, i
termini e le procedure per la presentazione delle domande, per
l’erogazione delle risorse e per la verifica del mantenimento della
destinazione d’uso e della funzione principale della sala cinematogra-
fica, in ragione della riconducibilità della disposizione alla materia
« promozione e organizzazione di attività culturali », di competenza
concorrente tra lo Stato e le regioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’opportunità di prevedere forme
di coinvolgimento del sistema delle autonomie territoriali, con riferi-
mento all’articolo 5, comma 1, lettera a), capoverso comma 1-quin-
quies, che demanda a un decreto del Ministro della cultura, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, la definizione dei requisiti
di accesso, dei parametri per il calcolo dell’entità dei contributi diretti
alle imprese di esercizio cinematografico, nonché le modalità, i termini
e le procedure per la presentazione delle domande, per l’erogazione
delle risorse e per la verifica del mantenimento della destinazione d’uso
e della funzione principale della sala cinematografica, valutando, in
particolare, la possibilità di prevedere la previa intesa in sede di
Conferenza unificata ai fini dell’adozione del predetto decreto.

PARERE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

La II Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il testo unificato delle
proposte di legge nn. 2360 Schlein, 2578 Mollicone, 2731 Amato, 2794
Grippo e 2969 Latini, recanti « Disposizioni in materia di cinema »,

premesso che:

il provvedimento si propone di costituire il quadro normativo
primario per il coordinamento degli interventi dello Stato, delle regioni
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e degli enti locali, favorendo l’armonizzazione delle politiche pubbliche
e la semplificazione amministrativa;

l’articolo 4 – nell’ambito della delega per la riforma, il coor-
dinamento e il riordino della disciplina del cinema e dell’audiovisivo –
reca tra i princìpi e criteri direttivi il rafforzamento delle misure di
contrasto della pirateria cinematografica e audiovisiva e di tutela della
proprietà intellettuale (lettera v) del comma 2);

l’articolo 11, comma 6, lettera b), dispone, per quanto concerne
la disciplina della Commissione per la valutazione delle opere e dei
progetti cinematografici e audiovisivi, che i suoi componenti dichiarino,
all’atto dell’insediamento, l’assenza di procedimenti penali in corso,
nonché di procedimenti civili o amministrativi pendenti per fatti
commessi a danno della pubblica amministrazione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA VI COMMISSIONE PERMANENTE

(FINANZE)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI)

La VIII Commissione,

esaminato, per i profili di competenza, il testo unificato delle
proposte di legge n. 2360 Schlein e abbinate, recante « Disposizioni in
materia di cinema »;

considerato che l’articolo 4, nell’ambito della delega per la
riforma, il coordinamento e il riordino della disciplina del cinema e
dell’audiovisivo, prevede, tra i princìpi e criteri direttivi, l’adozione di
un piano nazionale per la riapertura e la rigenerazione delle sale,
nonché l’affidamento della gestione di tesoreria del Fondo per lo
sviluppo degli investimenti nel cinema e nell’audiovisivo ad un inter-
mediario bancario individuato secondo la vigente normativa in materia
di contratti pubblici;
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rilevato che l’articolo 5 modifica la disciplina in materia di
incentivi all’esercizio cinematografico, destinando contributi, tra l’altro,
agli interventi di ristrutturazione e di adeguamento strutturale e
tecnologico;

evidenziato, infine, che l’articolo 7, nell’ambito della delega per
l’istituzione di strumenti di accesso al credito e di sostegno finanziario
alle imprese del settore cinematografico e audiovisivo, prevede l’esclu-
sione dell’applicazione delle formalità e delle limitazioni previste dal
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36, in materia di cessione dei crediti verso le pubbliche ammini-
strazioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA IX COMMISSIONE PERMANENTE
(TRASPORTI, POSTE E TELECOMUNICAZIONI)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA X COMMISSIONE PERMANENTE

(ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO)

La X Commissione,

esaminato, per i profili di competenza, il testo unificato delle
proposte di legge n. 2360 Schlein e abbinate, recante « Disposizioni in
materia di cinema »;

considerato che l’articolo 1 definisce l’oggetto e le finalità del
provvedimento, qualificando il cinema e l’audiovisivo come compo-
nente fondamentale del patrimonio culturale nazionale e come stru-
mento di promozione della cultura italiana, dell’innovazione tecnolo-
gica e dello sviluppo dell’intera filiera, nonché di rafforzamento della
competitività del sistema economico e del mercato del lavoro, eviden-
ziando che l’intervento pubblico nel settore garantirà l’equilibrio tra
sostegno automatico e selettivo, incentivi fiscali e contributi a fondo
perduto, esigenze industriali e obiettivi culturali, nonché tra mercato
interno e apertura internazionale, nel rispetto della normativa dell’U-
nione europea in materia di aiuti di Stato, concorrenza e mercati
digitali;

valutato che l’articolo 3 individua tra le funzioni dell’Agenzia per
il cinema e l’audiovisivo la progettazione, la gestione e l’attuazione di
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programmi, azioni e interventi per l’internazionalizzazione e il raffor-
zamento delle imprese del settore del cinema dell’audiovisivo;

rilevato che l’articolo 4, recante delega al Governo per la riforma,
il coordinamento e il riordino della disciplina del cinema e dell’audio-
visivo, prevede, inter alia, tra i princìpi e criteri direttivi della delega:
l’introduzione di strumenti idonei a favorire una maggiore concorren-
zialità e dinamicità del mercato nel settore cinematografico e audio-
visivo, anche mediante la modulazione dell’intensità degli aiuti pubblici
in relazione alle caratteristiche dimensionali delle imprese e dei gruppi
di imprese; la promozione del sostegno delle opere cinematografiche e
audiovisive di particolare valore culturale e artistico, delle opere prime
e seconde, dei giovani autori, delle micro, piccole e medie imprese del
settore e delle forme di aggregazione e collaborazione tra imprese; la
razionalizzazione e la semplificazione della normativa in materia di
cineturismo e di rilascio delle autorizzazioni alle riprese nel territorio
nazionale; il rafforzamento della promozione del settore cinematogra-
fico e audiovisivo italiano, sostenendo la diffusione delle opere italiane
nei mercati esteri, la partecipazione delle imprese e dei professionisti
italiani alle reti e ai programmi europei e internazionali, lo sviluppo
delle coproduzioni internazionali e l’attrazione in Italia di investimenti,
produzioni e talenti, al fine di rafforzare la competitività e la proie-
zione internazionale dell’industria culturale nazionale;

preso atto che l’articolo 5 modifica la disciplina degli incentivi
all’esercizio cinematografico, prevedendo che, a decorrere dall’anno
2028, alle imprese di esercizio cinematografico siano concessi incentivi
nella forma di contributi diretti, esenti da imposizione fiscale, destinati
al sostegno delle attività e alla copertura dei costi individuati dalla
disposizione;

osservato che l’articolo 7, recante delega al Governo per l’isti-
tuzione di strumenti di accesso al credito e per la disciplina della
cartolarizzazione dei crediti nel settore cinematografico e audiovisivo,
individua tra i princìpi e criteri direttivi della delega la previsione per
le microimprese e per le piccole e medie imprese dell’applicazione di
un premio ridotto ovvero la gratuità della garanzia pubblica per
l’accesso al credito, nei limiti e alle condizioni previsti dalla normativa
in materia di aiuti di Stato a favore delle opere cinematografiche e di
altre opere audiovisive,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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PARERE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza, il testo unificato delle
proposte di legge nn. 2360 Schlein, 2578 Mollicone, 2731 Amato, 2794
Grippo e 2969 Latini, adottato come testo base, recante « Disposizioni
in materia di cinema », non modificato nel corso dell’esame in sede
referente;

rilevato che l’articolo 3 istituisce, a decorrere dal 1° gennaio
2028, l’Agenzia per il Cinema e l’Audiovisivo al fine di garantire la
tutela del patrimonio culturale e il rafforzamento dell’identità della
Nazione, e, in particolare, ai commi 9 e 10 reca la disciplina concer-
nente il personale dell’Agenzia;

preso atto che l’articolo 8 reca disposizioni in materia di tutele
previdenziali e assistenziali dei lavoratori dello spettacolo, prevedendo,
in particolare, che i lavoratori subordinati e autonomi, ivi compresi i
professionisti, operanti nel settore dello spettacolo sono obbligatoria-
mente iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo, istituito
presso l’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), indipenden-
temente dalla classificazione dell’attività economica del datore di
lavoro o del committente, che le prestazioni previdenziali, assistenziali
e le assicurazioni sociali obbligatorie sono garantite a tutti gli iscritti al
Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo, indipendentemente dalla
qualificazione giuridica del rapporto di lavoro, sia esso subordinato o
autonomo, e dalla tipologia negoziale adottata, in correlazione con
l’assolvimento dei rispettivi obblighi contributivi, e che ai fini della
determinazione della contribuzione e delle relative prestazioni, ai
lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo si
applicano le disposizioni in materia di minimali e massimali contri-
butivi;

preso atto inoltre che l’articolo 9, in ragione del carattere
strutturalmente discontinuo e delle specificità del settore dello spetta-
colo nonché delle prestazioni lavorative svolte nel settore medesimo,
indipendentemente dalla qualificazione autonoma o subordinata del
rapporto e dalla tipologia del contratto, reca deleghe al Governo per la
revisione della disciplina istitutiva e della gestione dell’indennità di
discontinuità in favore dei lavoratori del settore dello spettacolo, per il
riordino e la revisione degli ammortizzatori sociali e delle indennità del
settore dello spettacolo e per l’armonizzazione e la razionalizzazione
degli oneri contributivi a carico dei datori di lavoro, dei committenti e
dei lavoratori;

preso atto altresì che l’articolo 10, al fine di sostenere la
comunità artistica e le maestranze del settore dello spettacolo in
condizioni di fragilità socioeconomica, prevede che nello stato di
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previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un
fondo di solidarietà con una dotazione pari a 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2027, 2028, 2029 e 2030, e che con apposito decreto
ministeriale siano stabilite le disposizioni attuative, la platea dei be-
neficiari e le modalità di erogazione delle risorse,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XII COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI SOCIALI)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

La XIV Commissione,

esaminato, per i profili di competenza, il testo unificato delle
proposte di legge n. 2360 e abbinate, recante « Disposizioni in materia
di cinema »;

considerato che il provvedimento è volto a disciplinare il settore
del cinema e dell’audiovisivo quale componente fondamentale del
patrimonio culturale nazionale, istituendo l’Agenzia per il cinema e
l’audiovisivo al fine di rafforzare ed estendere le arti e l’industria del
settore, nonché di ampliare la fruizione e la domanda dei relativi
prodotti;

tenuto conto che l’articolo 1, comma 2, sancisce espressamente
che le politiche pubbliche nel settore sono adottate nel rispetto della
diversità culturale europea, mentre il comma 3 garantisce l’equilibrio
strutturale tra la tutela del mercato interno e l’apertura al mercato
internazionale, operando nel rispetto della normativa dell’Unione eu-
ropea in materia di aiuti di Stato, concorrenza e mercati digitali;

rilevato che l’articolo 2, comma 3, lettera d), nell’istituire il
Forum del cinema e dell’audiovisivo, attribuisce allo stesso la funzione
di contribuire alla definizione della posizione nazionale nell’ambito
dell’Unione europea e internazionale;
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tenuto conto che l’articolo 4 reca i principi e i criteri direttivi per
la delega al Governo per il riordino del settore, prevedendo, alla lettera
ff) del comma 2, l’esigenza di favorire il coordinamento e l’integrazione
tra le politiche nazionali, regionali, europee e internazionali;

rilevato che il medesimo articolo 3, alla lettera oo) del comma 2,
stabilisce il potenziamento dello strumento del credito d’imposta per il
settore videoludico al fine di attrarre investimenti esteri, prevedendone
l’armonizzazione con i parametri e le pratiche applicate negli altri Stati
membri dell’Unione europea;

rilevato che il provvedimento non evidenzia profili di incompa-
tibilità con l’ordinamento dell’Unione europea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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TESTO UNIFICATO
DELLA COMMISSIONE

__

Disposizioni in materia di cinema.
__

CAPO I

PRINCÌPI GENERALI, GOVERNANCE E
RIFORMA

Art. 1.

(Oggetto e finalità)

1. La presente legge disciplina il settore
del cinema e dell’audiovisivo quale compo-
nente fondamentale del patrimonio cultu-
rale nazionale nonché quale strumento di
promozione della cultura italiana, dell’in-
novazione tecnologica e dello sviluppo del-
l’intera filiera della produzione, distribu-
zione, esercizio, conservazione e diffusione
delle opere cinematografiche e audiovisive
e il rafforzamento della competitività del
sistema economico e del mercato del lavoro
della Nazione, assicurando la stabilità nor-
mativa, la certezza dei procedimenti, il
pluralismo culturale, la sostenibilità indu-
striale e la tutela delle professionalità coin-
volte.

2. Le politiche pubbliche in materia di
cinema e audiovisivo sono adottate nel ri-
spetto dei princìpi di libertà di espressione
artistica, di trasparenza, di imparzialità, di
proporzionalità, di tracciabilità, di concor-
renza leale, del pluralismo culturale, della
neutralità tecnologica, della tutela della pro-
duzione indipendente, della promozione
della diversità culturale europea e della
valorizzazione della lingua italiana, assicu-
rando la parità di accesso agli strumenti di
sostegno.

3. L’intervento pubblico garantisce l’e-
quilibrio strutturale tra il sostegno auto-
matico e il sostegno selettivo, tra i mecca-
nismi di incentivazione fiscale e i contributi
a fondo perduto, tra le esigenze industriali
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e gli obiettivi culturali nonché tra la tutela
del mercato interno e l’apertura al mercato
internazionale, operando nel rispetto della
normativa dell’Unione europea in materia
di aiuti di Stato, di concorrenza e di mer-
cati digitali.

4. Le politiche pubbliche promuovono
l’utilizzo responsabile dei sistemi di intel-
ligenza artificiale nel settore cinematogra-
fico e audiovisivo, assicurando trasparenza
nei confronti del pubblico nonché la tutela
degli autori, degli artisti interpreti ed ese-
cutori e dei titolari dei diritti.

5. La presente legge costituisce il quadro
normativo primario per il coordinamento
degli interventi dello Stato, delle regioni e
degli enti locali, favorendo l’armonizza-
zione delle politiche pubbliche e la sempli-
ficazione amministrativa.

Art. 2.

(Istituzione del Forum del cinema
e dell’audiovisivo)

1. È istituito il Forum del cinema e
dell’audiovisivo, di seguito denominato « Fo-
rum », quale organo permanente di consul-
tazione, di analisi e di partecipazione dei
soggetti appartenenti al settore cinemato-
grafico e audiovisivo nell’elaborazione, nel-
l’attuazione e nel monitoraggio delle poli-
tiche pubbliche in materia di cinema e
audiovisivo.

2. Il Forum svolge compiti di consulenza
e supporto strategico in favore del Mini-
stero della cultura e dell’Agenzia per il
cinema e l’audiovisivo, istituita ai sensi
dell’articolo 3.

3. Il Forum, in particolare, con riferi-
mento al settore cinematografico e audio-
visivo:

a) svolge attività di analisi del settore
e di valutazione dell’impatto delle politiche
pubbliche;

b) formula proposte sugli indirizzi ge-
nerali del settore e sugli strumenti di in-
tervento pubblico;

c) esprime pareri sugli atti normativi
e amministrativi generali;
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d) contribuisce alla definizione della
posizione nazionale nell’ambito dell’Unione
europea e internazionale;

e) organizza consultazioni periodiche
con i soggetti della filiera del cinema e
dell’audiovisivo e con le associazioni di
categoria;

f) effettua il monitoraggio dell’impatto
delle tecnologie digitali e dei sistemi di
intelligenza artificiale sul settore.

4. Il Forum è composto da:

a) otto esperti del settore cinemato-
grafico e audiovisivo di comprovata espe-
rienza e competenza professionale, anche
in ambito giuridico, economico, ammini-
strativo e gestionale, nominati dal Ministro
della cultura nel rispetto del principio del-
l’equilibrio di genere, due dei quali desi-
gnati dalla Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, e quattro individuati tra pro-
fessionisti, studiosi ed esperti all’esito di
una selezione comparativa effettuata me-
diante avviso pubblico;

b) otto componenti nominati dal Mi-
nistro della cultura, su designazione delle
associazioni del settore cinematografico e
audiovisivo, nel rispetto del principio del-
l’equilibrio di genere e assicurando la pre-
senza di rappresentanti degli autori, dei
lavoratori dello spettacolo, dei produttori
indipendenti, degli esercenti, delle piatta-
forme audiovisive e del settore videoludico.

5. Il Ministro della cultura nomina il
presidente del Forum, tra gli esperti di cui
al comma 4, lettera a). Il Ministero della
cultura comunica i nominativi del presi-
dente e degli altri componenti del Forum
alle Commissioni parlamentari competenti,
allegando il curriculum vitae dei soggetti
nominati.

6. I componenti del Forum restano in
carica tre anni. Ai componenti non spet-
tano gettoni di presenza, compensi, inden-
nità, rimborsi di spese o altri emolumenti
comunque denominati.

7. Il Forum adotta un regolamento in-
terno. I pareri di cui al comma 3, lettera c),
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sono espressi entro trenta giorni dal rice-
vimento della richiesta; nei casi di urgenza,
il termine è ridotto a dieci giorni. In caso di
parità di voti prevale il voto del presidente.
Presso il Forum opera una segreteria tec-
nica, formata da personale in servizio presso
il Ministero della cultura.

8. Con decreto del Ministro della cul-
tura, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabiliti il regime di incompa-
tibilità dei componenti e le modalità di
svolgimento dei compiti del Forum.

9. All’attuazione del presente articolo si
provvede nell’ambito delle risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente e, comunque, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica.

10. A decorrere dalla data del primo
insediamento del Forum l’articolo 11 della
legge 14 novembre 2016, n. 220, è abro-
gato.

Art. 3.

(Istituzione dell’Agenzia per il cinema
e l’audiovisivo)

1. Al fine di garantire la tutela del
patrimonio culturale e il rafforzamento del-
l’identità della Nazione, è istituita, a decor-
rere dal 1° gennaio 2028, l’Agenzia per il
cinema e l’audiovisivo, di seguito denomi-
nata « Agenzia », ente pubblico non econo-
mico dotato di personalità giuridica di di-
ritto pubblico e di autonomia organizza-
tiva, patrimoniale, finanziaria e gestionale.

2. All’Agenzia sono trasferite le funzioni
di gestione, operative e di attuazione in
materia di cinema e audiovisivo attribuite
al Ministero della cultura ai sensi della
legge 14 novembre 2016, n. 220, con par-
ticolare riferimento a quelle esercitate dalla
Direzione generale cinema e audiovisivo.
Sono escluse dal trasferimento le funzioni
in materia di indirizzo politico, di vigilanza
strategica e ispettive, che restano riservate
al Ministero della cultura.

3. Sono attribuiti all’Agenzia compiti e
funzioni concernenti:

a) la progettazione, la gestione e l’at-
tuazione delle politiche pubbliche per lo
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sviluppo e il sostegno del settore cinema-
tografico e audiovisivo, degli interventi e
delle azioni pubbliche per la crescita e
l’allargamento dell’offerta e della domanda
di cinema e di audiovisivo, ivi compresa la
gestione dei fondi e delle risorse stanziate
nel bilancio dello Stato per l’attuazione
delle politiche di sviluppo, sostegno e raf-
forzamento del settore, nonché le azioni e
gli accordi per favorire l’accesso al credito
da parte delle imprese del settore;

b) il coordinamento delle iniziative
delle pubbliche amministrazioni compe-
tenti e degli enti operanti nel settore del
cinema e dell’audiovisivo, anche con rife-
rimento alle iniziative di livello regionale
ed europeo e della programmazione degli
strumenti finanziari destinati al settore me-
desimo;

c) la progettazione, la gestione e l’at-
tuazione di programmi, azioni e interventi
per l’internazionalizzazione e il rafforza-
mento delle imprese del settore del cinema
e dell’audiovisivo;

d) la progettazione e lo sviluppo di
attività di raccolta di dati, di studio e di
ricerca finalizzate allo svolgimento dei pro-
pri compiti e funzioni, nonché all’istitu-
zione di un osservatorio dedicato al settore
del cinema e dell’audiovisivo e al monito-
raggio dei risultati dell’azione pubblica in
tale settore, ivi comprese le azioni, le mi-
sure e gli interventi realizzati dagli enti
locali nel settore di riferimento per il so-
stegno e lo sviluppo del comparto del ci-
nema e dell’audiovisivo, anche ai fini del-
l’eventuale innovazione e dell’aggiorna-
mento delle discipline e della riprogram-
mazione degli interventi pubblici;

e) l’organizzazione di incontri e la
promozione della collaborazione tra gli at-
tori e gli operatori del settore del cinema e
dell’audiovisivo;

f) la promozione, in accordo con le
regioni, della formazione e dell’aggiorna-
mento professionale e delle competenze
riguardanti o connesse al settore del ci-
nema e dell’audiovisivo, in particolare at-
traverso intese con le università e gli enti di
ricerca;
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g) la progettazione e la promozione di
iniziative, interventi e programmi per l’am-
pliamento e la crescita della domanda e
della fruizione delle opere cinematografi-
che e audiovisive, anche in collaborazione o
con il coinvolgimento delle scuole e delle
università;

h) la raccolta e la pubblicazione si-
stematica dei dati economici, occupazionali
e industriali della filiera del cinema e del-
l’audiovisivo;

i) il coordinamento delle politiche pub-
bliche nazionali per l’attrazione di produ-
zioni cinematografiche e audiovisive inter-
nazionali;

l) l’istituzione di un osservatorio per-
manente sull’intelligenza artificiale appli-
cata al settore del cinema e dell’audiovi-
sivo;

m) il coordinamento delle Film Com-
mission, di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera v), della legge 14 novembre 2016,
n. 220, mediante l’adozione di linee guida
nazionali.

4. L’Agenzia coordina altresì le attività
di formazione inerenti alle professionalità
del settore del cinema e dell’audiovisivo,
nonché elabora, di concerto con le Film
Commission e con il coinvolgimento delle
categorie produttive, delle organizzazioni
sindacali e delle associazioni dei professio-
nisti del cinema e dell’audiovisivo, un piano
triennale per la formazione, sulla base della
domanda, degli operatori e delle altre pro-
fessionalità ricercate dall’industria del ci-
nema e dell’audiovisivo, anche in relazione
all’applicazione di innovazioni tecnologi-
che. Le Film Commission si conformano al
suddetto piano triennale, con l’obiettivo di
favorire la crescita del settore e il ricono-
scimento delle professionalità che vi lavo-
rano nonché di incrementare la qualità dei
progetti cinematografici e audiovisivi sot-
toposti alle procedure di riconoscimento
dei finanziamenti pubblici destinati al set-
tore medesimo.

5. Sono organi dell’Agenzia il direttore,
il consiglio di amministrazione e il collegio
dei revisori dei conti.
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6. Il direttore è nominato con decreto
del Presidente della Repubblica, previa de-
liberazione del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro della cultura, sentita
la Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
La proposta di nomina è sottoposta al
parere delle competenti Commissioni par-
lamentari, che possono procedere all’audi-
zione della persona designata; il parere
favorevole delle predette Commissioni è
espresso a maggioranza dei due terzi. Il
direttore è scelto tra persone di compro-
vata e qualificata professionalità e con espe-
rienza manageriale nel settore del cinema e
dell’audiovisivo. Il direttore dura in carica
tre anni e può essere confermato per una
sola volta. L’incarico di direttore è incom-
patibile con altri impieghi pubblici o privati
e con lo svolgimento di qualsiasi attività
professionale. Per i tre anni successivi alla
data di cessazione dell’incarico, al direttore
è fatto divieto di svolgere attività profes-
sionali, di consulenza o di direzione nel
settore cinematografico e audiovisivo e di
assumere incarichi di governo a livello del-
l’Unione europea, nazionale, regionale o
locale, ruoli di direzione in partiti o movi-
menti politici, ovvero incarichi di diretta
collaborazione politica.

7. Il consiglio di amministrazione è com-
posto da cinque membri di cui due com-
ponenti designati dal Ministro della cul-
tura, un componente designato dal Mini-
stro dell’economia e delle finanze, un com-
ponente designato dalla Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, sentite le Film Commission
delle regioni, e un componente designato
dal Forum del cinema e dell’audiovisivo.
Ciascuna proposta di nomina, a eccezione
di quella del componente designato dalla
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, è sottoposta al
parere delle competenti Commissioni par-
lamentari, che possono procedere all’audi-
zione della persona designata; il parere
favorevole delle predette Commissioni è
espresso a maggioranza semplice. Il presi-
dente è eletto dal consiglio di amministra-
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zione tra i propri componenti. I membri
del consiglio di amministrazione durano in
carica tre anni e possono essere confermati
per una sola volta.

8. Il collegio dei revisori dei conti è
composto da tre membri effettivi, di cui
uno, con funzioni di presidente, designato
dal Ministro dell’economia e delle finanze e
due designati dal Ministro della cultura,
nonché da due membri supplenti nominati
uno dal Ministero dell’economia e delle
finanze e uno dal Ministero della cultura. I
membri del collegio dei revisori durano in
carica tre anni e possono essere confermati
per una sola volta.

9. Con decreto del Ministro della cul-
tura, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, è trasferita all’Agenzia una parte
delle unità di personale già assegnate agli
uffici della Direzione generale cinema e
audiovisivo del Ministero della cultura. Il
personale trasferito non può superare il 60
per cento del personale in servizio alla data
del 1° giugno 2028 presso la citata Dire-
zione generale. Detto personale conserva il
trattamento giuridico ed economico in go-
dimento alla data del trasferimento. A se-
guito del trasferimento del personale sono
ridotte in maniera corrispondente le dota-
zioni organiche del Ministero della cultura
e le relative risorse sono trasferite all’A-
genzia. Le suddette dotazioni organiche non
possono essere reintegrate. I rapporti di
lavoro del personale trasferito rimangono
regolati dal contratto collettivo nazionale
di lavoro del comparto al quale apparten-
gono all’atto del trasferimento.

10. L’Agenzia può assumere, in rela-
zione a particolari e motivate esigenze cui
non può far fronte con il personale in
servizio e nei limiti delle proprie disponi-
bilità finanziarie, personale tecnico o alta-
mente qualificato, con rapporti di lavoro a
tempo determinato. Il suddetto personale è
assunto mediante procedure selettive pub-
bliche, nel rispetto dei princìpi di impar-
zialità, trasparenza e merito. L’Agenzia può
altresì avvalersi, nei medesimi limiti di di-
sponibilità finanziaria e comunque per un
numero non superiore a quaranta unità, ai
sensi dell’articolo 17, comma 14, della legge
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15 maggio 1997, n. 127, di personale in
posizione di comando dal Ministero della
cultura, nonché da altre amministrazioni
dello Stato, dalle regioni, dalle università e
dagli enti pubblici di ricerca.

11. Agli oneri relativi al personale di cui
ai commi 9 e 10 e alle spese di funziona-
mento dell’Agenzia si fa fronte mediante
corrispondente utilizzo delle risorse finan-
ziarie trasferite dai capitoli dello stato di
previsione della spesa del Ministero della
cultura relativi alle attività svolte dalla Di-
rezione generale cinema e audiovisivo, non-
ché mediante eventuali introiti derivanti da
contratti stipulati con altri organismi na-
zionali e internazionali per prestazioni di
consulenza, collaborazione, assistenza e ri-
cerca e mediante eventuali introiti deri-
vanti da contratti stipulati con soggetti pri-
vati per prestazioni di consulenza, collabo-
razione, assistenza, ricerca, aggiornamento,
formazione e attività editoriali.

12. Con decreto del Ministro della cul-
tura, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, è approvato lo statuto dell’A-
genzia. Lo statuto disciplina le modalità di
nomina, le funzioni e le competenze degli
organi, indica le entrate dell’Agenzia, sta-
bilendo i criteri concernenti la determina-
zione dei corrispettivi per i servizi prestati
a soggetti pubblici o privati, al fine di
garantire l’equilibrio economico-finanzia-
rio dell’attività. Lo statuto disciplina altresì
i casi e le procedure, anche telematiche, di
consultazione pubblica sugli atti di rile-
vanza generale, promuovendo la partecipa-
zione dei soggetti interessati. Il consiglio di
amministrazione, su proposta del presi-
dente, delibera le modifiche allo statuto e
gli atti di carattere generale che discipli-
nano l’organizzazione e il funzionamento
dell’Agenzia, i bilanci preventivi e consun-
tivi, i piani programmatici e le spese che
impegnano il bilancio dell’Agenzia mede-
sima per importi superiori al limite fissato
dallo statuto.

13. L’Agenzia opera nel rispetto dei prin-
cìpi di legalità e di imparzialità, secondo
criteri di efficienza gestionale, di economi-
cità dell’attività e di efficacia dell’azione.
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Gli atti connessi alle operazioni di istitu-
zione dell’Agenzia sono esenti da ogni tri-
buto e diritto e sono effettuati in regime di
neutralità fiscale.

14. Per quanto non diversamente dispo-
sto dal presente articolo, all’Agenzia si ap-
plicano le disposizioni degli articoli 8 e 9
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.

15. Ai fini dell’attuazione delle disposi-
zioni del presente articolo è autorizzata la
spesa di 4,5 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2027. Ai relativi oneri si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 199, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

16. Con decreto del Ministro della cul-
tura, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabilite le
modalità di attuazione del presente arti-
colo. Nelle more dell’istituzione dell’Agen-
zia, le funzioni di cui al presente articolo
sono esercitate dalle strutture competenti
del Ministero della cultura.

Art. 4.

(Delega al Governo per la riforma, il coor-
dinamento e il riordino della disciplina del

cinema e dell’audiovisivo)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro ventiquattro mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, uno o
più decreti legislativi per la riforma, il
coordinamento e il riordino della disciplina
del cinema e dell’audiovisivo.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati nel rispetto dei seguenti prin-
cìpi e criteri direttivi:

a) costituire un Polo nazionale del
cinema e dell’audiovisivo con il coinvolgi-
mento delle amministrazioni statali com-
petenti in materia di cinema e audiovisivo,
della società Cinecittà Spa e della Fonda-
zione Centro sperimentale di cinematogra-
fia;

b) introdurre una programmazione
triennale del settore del cinema e dell’au-
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diovisivo, adottata dal Ministero della cul-
tura, sentito il Forum del cinema e dell’au-
diovisivo, e aggiornata annualmente, che
individui gli obiettivi, le linee di intervento
e la ripartizione pluriennale delle risorse
disponibili, indicando per ciascuna linea
l’ammontare stanziato, le finestre tempo-
rali di presentazione delle domande e i
termini certi di conclusione dei procedi-
menti e di erogazione dei contributi, al fine
di assicurare agli operatori un quadro sta-
bile e prevedibile su cui fondare la piani-
ficazione industriale, finanziaria e creativa
delle iniziative;

c) rafforzare la capacità organizzativa
e amministrativa delle strutture competenti
del Ministero della cultura, la valorizza-
zione di professionalità specialistiche, il
potenziamento delle attività di raccolta e
analisi dei dati, di valutazione delle politi-
che pubbliche e di monitoraggio degli in-
terventi, nonché il rafforzamento e lo svi-
luppo delle competenze in ambito europeo
e internazionale;

d) potenziare l’efficienza, la traspa-
renza, la semplificazione, l’aggiornamento
tecnologico e la tempestività dei procedi-
menti amministrativi relativi alla conces-
sione di contributi e incentivi e all’esercizio
delle funzioni di vigilanza e controllo, ga-
rantendo la più estesa e ottimale utilizza-
zione delle tecnologie nei rapporti con i
destinatari dell’azione amministrativa;

e) prevedere, con riferimento ai con-
tributi di cui agli articoli 26 e 27 della legge
14 novembre 2016, n. 220, almeno due
finestre temporali predeterminate e fisse
per ciascun anno, assicurando l’effettivo
rispetto dei tempi di pubblicazione delle
deliberazioni concernenti le singole linee di
intervento;

f) adottare un piano nazionale per la
riapertura e la rigenerazione delle sale;

g) stabilire che la determinazione dei
criteri di erogazione e delle modalità di
liquidazione e anticipazione dei contributi
a valere sul Fondo per lo sviluppo degli
investimenti nel cinema e nell’audiovisivo,
di cui all’articolo 13 della legge 14 novem-
bre 2016, n. 220, avvenga con decreti del
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Ministro della cultura non aventi natura
regolamentare, da emanare sentito il Fo-
rum del cinema e dell’audiovisivo, garan-
tendo la massima trasparenza;

h) affidare la gestione di tesoreria del
Fondo per lo sviluppo degli investimenti
nel cinema e nell’audiovisivo ad un inter-
mediario bancario sottoposto a vigilanza
prudenziale, individuato in base alla vi-
gente normativa in materia di contratti
pubblici;

i) prevedere l’introduzione della fi-
gura del « responsabile per i crediti d’im-
posta », a fini di trasparenza;

l) introdurre strumenti idonei a favo-
rire una maggiore concorrenzialità e dina-
micità del mercato nel settore cinemato-
grafico e audiovisivo, anche mediante la
modulazione dell’intensità degli aiuti pub-
blici in relazione alle caratteristiche dimen-
sionali delle imprese e dei gruppi di im-
prese;

m) promuovere il sostegno delle opere
cinematografiche e audiovisive di partico-
lare valore culturale e artistico, delle opere
prime e seconde, dei giovani autori, delle
micro, piccole e medie imprese del settore
e delle forme di aggregazione e collabora-
zione tra imprese;

n) introdurre limiti alla concessione
dei contributi selettivi per le opere cine-
matografiche e audiovisive per la cui rea-
lizzazione sia stata stanziata una somma
superiore a 5 milioni di euro, al fine di
favorire prioritariamente le opere prime e
seconde, le opere realizzate da giovani au-
tori, i film tecnicamente complessi realiz-
zati con risorse finanziarie modeste e le
opere di particolare qualità artistica;

o) sostenere la filmografia di genere,
con particolare attenzione ai generi del
fantastico, dell’azione, della fantascienza,
dell’orrore e storico;

p) introdurre misure finalizzate ad
accelerare l’erogazione dei contributi e de-
gli incentivi, nel rispetto dell’equilibrio fi-
nanziario degli interventi e dei limiti delle
risorse disponibili;
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q) favorire l’accesso a strumenti fi-
nanziari destinati all’anticipazione delle
somme riconosciute ai beneficiari, anche
attraverso l’individuazione di strumenti di
accesso al credito agevolato mediante con-
venzioni con il sistema bancario, ivi com-
presa la società Istituto per il credito spor-
tivo e culturale Spa;

r) potenziare i sistemi di verifica, di
monitoraggio e di controllo dei contributi
pubblici assegnati e degli incentivi fiscali
riconosciuti, nonché dei costi ammissibili e
degli altri indicatori economici rilevanti ai
fini della concessione dei contributi e in-
centivi medesimi, adottando strumenti ade-
guati ai fini della verifica della congruità
dei costi rispetto ai parametri di mercato e
dell’efficace prevenzione di comportamenti
elusivi o abusivi;

s) semplificare e razionalizzare la di-
sciplina relativa al riconoscimento della
nazionalità italiana delle opere cinemato-
grafiche e audiovisive, anche con riguardo
alle opere realizzate in coproduzione o in
associazione con soggetti esteri;

t) razionalizzare e semplificare la nor-
mativa in materia di cineturismo e di rila-
scio delle autorizzazioni alle riprese nel
territorio nazionale;

u) semplificare e aggiornare la disci-
plina del Registro pubblico delle opere ci-
nematografiche e audiovisive di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 14 novembre 2016,
n. 220, assicurandone l’efficacia ai fini della
pubblicità e dell’opponibilità dei diritti e
favorendone la digitalizzazione e l’intero-
perabilità con altri sistemi informatici pub-
blici;

v) rafforzare le misure di contrasto
della pirateria cinematografica e audiovi-
siva e di tutela della proprietà intellettuale;

z) garantire il rispetto dei requisiti di
accessibilità e di fruizione delle opere ci-
nematografiche e audiovisive da parte delle
persone con disabilità, anche mediante l’u-
tilizzo di sottotitoli, strumenti di audio-
descrizione e programmi informatici per
tali servizi, potenziando i relativi sistemi di
verifica, di monitoraggio e di controllo;
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aa) promuovere l’integrazione e l’in-
clusione sociale attraverso attività forma-
tive nonché mediante la pratica e la frui-
zione della cultura cinematografica e au-
diovisiva anche nei contesti caratterizzati
da disagio sociale;

bb) promuovere la crescita della do-
manda e della fruizione delle opere cine-
matografiche e audiovisive, attraverso l’a-
dozione di politiche volte all’incentivazione
della domanda culturale di settore me-
diante lo stanziamento di risorse dedicate
all’incremento della partecipazione cultu-
rale e allo studio e all’analisi dei consumi,
con particolare riguardo alle giovani gene-
razioni e ai territori più complessi;

cc) prevedere interventi educativi, for-
mativi e culturali, nonché percorsi forma-
tivi scolastici, universitari o nell’alta for-
mazione volti ad assicurare la consapevo-
lezza delle generazioni più giovani rispetto
alla cultura cinematografica e la trasmis-
sione delle relative conoscenze, anche at-
traverso il rafforzamento delle finalità isti-
tuzionali della Fondazione Centro speri-
mentale di cinematografia;

dd) promuovere la tutela e la valoriz-
zazione dell’immagine cinematografica come
patrimonio culturale immateriale;

ee) introdurre l’obbligo di restauro
delle opere cinematografiche e audiovisive
in caso di accertata emergenza conserva-
tiva, anche in relazione ai diritti concer-
nenti le opere medesime che si succedono
nel tempo;

ff) favorire il coordinamento e l’inte-
grazione tra le politiche regionali, nazio-
nali, dell’Unione europea e internazionali
in materia di cinema e audiovisivo, anche
attraverso l’armonizzazione degli inter-
venti dello Stato con quelli degli enti pub-
blici territoriali mediante accordi di pro-
gramma;

gg) rafforzare la promozione del set-
tore cinematografico e audiovisivo italiano,
sostenendo la diffusione delle opere ita-
liane nei mercati esteri, la partecipazione
delle imprese e dei professionisti italiani
alle reti e ai programmi europei e interna-
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zionali, lo sviluppo delle coproduzioni in-
ternazionali e l’attrazione in Italia di inve-
stimenti, produzioni e talenti, al fine di
rafforzare la competitività e la proiezione
internazionale dell’industria culturale na-
zionale;

hh) valorizzare la centralità della sala
cinematografica quale presidio culturale e
sociale, con particolare riguardo alle sale
storiche, alle sale d’essai e alle sale di
comunità, anche mediante la previsione di
strumenti di sostegno dedicati, l’introdu-
zione di criteri premiali nella concessione
di contributi e incentivi fiscali, nonché l’a-
dozione di misure idonee a favorire prio-
ritariamente la distribuzione e la fruizione
in sala delle opere cinematografiche;

ii) promuovere partenariati tra le sale
cinematografiche e le istituzioni scolasti-
che, le università, gli enti di formazione, i
musei nonché le altre realtà sociali, cultu-
rali e associative operanti nel territorio, al
fine di sostenere la realizzazione di pro-
getti a carattere sociale, educativo e di
inclusione;

ll) prevedere l’istituzione di una spe-
cifica e autonoma fascia di tutela per le
opere cinematografiche e audiovisive desti-
nate alla diffusione televisiva e nella rete
internet con un costo di produzione infe-
riore a 1,5 milioni di euro, individuando
criteri di accesso al credito d’imposta dif-
ferenziati, semplificati e coerenti con la
reale sostenibilità economica delle mede-
sime opere;

mm) prevedere l’estensione al settore
dei videogiochi delle specifiche linee di in-
tervento e di sostegno economico volte alla
valorizzazione dell’identità culturale ita-
liana già applicabili al settore cinematogra-
fico e audiovisivo;

nn) adottare misure finalizzate al raf-
forzamento industriale del settore videolu-
dico nazionale e all’attrazione di investi-
menti esteri, atte a qualificare il territorio
nazionale quale polo di rilievo internazio-
nale nel comparto multimediale e interat-
tivo; a tal fine, prevedere il potenziamento
dello strumento del credito d’imposta per
le imprese del settore videoludico, me-
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diante l’incremento della dotazione finan-
ziaria complessiva destinata a sostenere la
produzione nazionale e l’innalzamento del
limite massimo del credito d’imposta me-
desimo concedibile a ciascuna impresa, ar-
monizzandolo con i parametri e le pratiche
applicate negli altri Stati membri dell’U-
nione europea, al fine di garantire la com-
petitività internazionale delle imprese ita-
liane;

oo) adottare iniziative volte a unifor-
mare la normativa in materia di Film Com-
mission;

pp) disciplinare l’utilizzo dei sistemi
di intelligenza artificiale nelle opere cine-
matografiche e audiovisive, garantendo la
trasparenza, il consenso per l’utilizzo delle
prestazioni artistiche e la tutela dei diritti;

qq) rafforzare la distribuzione indi-
pendente delle opere cinematografiche e
audiovisive italiane e favorire la loro per-
manenza nelle sale cinematografiche;

rr) promuovere l’adozione di stru-
menti dedicati all’attrazione di produzioni
cinematografiche e audiovisive internazio-
nali attraverso misure di semplificazione
amministrativa;

ss) rafforzare la formazione delle pro-
fessionalità connesse alle nuove tecnologie
cinematografiche e audiovisive, alla produ-
zione virtuale, agli effetti visivi digitali e
all’intelligenza artificiale;

tt) prevedere l’abrogazione delle di-
sposizioni normative e regolamentari vi-
genti incompatibili con il decreto legislativo
15 marzo 2017, n. 35, e prevedere l’abro-
gazione del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 15 luglio 1976, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 201 del 31 luglio
1976, concernente la determinazione della
misura del compenso dovuto dall’ente con-
cessionario del servizio pubblico radiofo-
nico, televisivo e multimediale per l’utiliz-
zazione diretta dei fonogrammi, al fine di
garantire la libera concorrenza, la buona
fede e la trasparenza nella determinazione
delle tariffe per i diritti connessi;

uu) effettuare una ricognizione delle
disposizioni abrogate espressamente, taci-
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tamente o implicitamente, provvedendo al
coordinamento formale e sostanziale delle
disposizioni vigenti, al fine di garantire la
coerenza giuridica, logica e sistematica della
normativa, nonché adeguando, aggiornando
e semplificando il linguaggio normativo.

3. I decreti legislativi di cui al comma 1
abrogano espressamente tutte le disposi-
zioni oggetto di riordino e comunque quelle
con essi incompatibili e recano le oppor-
tune disposizioni di coordinamento in re-
lazione alle disposizioni non abrogate o
non modificate, nonché le necessarie di-
sposizioni transitorie e finali.

4. Gli schemi dei decreti legislativi di cui
al comma 1 sono adottati su proposta del
Ministro della cultura, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
il Ministro delle imprese e del made in
Italy, con il Ministro dell’università e della
ricerca, con il Ministro dell’istruzione e del
merito e con il Ministro del turismo, previa
intesa in sede di Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, e previa acquisizione
del parere del Consiglio di Stato, reso entro
il termine di trenta giorni dalla data di
trasmissione di ciascuno schema di decreto
legislativo, decorso il quale il Governo può
comunque procedere. Gli schemi di ciascun
decreto legislativo, corredati di una rela-
zione tecnica che dia conto della neutralità
finanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi o
maggiori oneri da essi derivanti e dei cor-
rispondenti mezzi di copertura, sono suc-
cessivamente trasmessi alle Camere, entro
il sessantesimo giorno antecedente alla sca-
denza del termine per l’esercizio della de-
lega previsto dal presente articolo, ai fini
dell’espressione dei pareri delle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia
e per i profili finanziari, che si pronun-
ciano entro il termine di trenta giorni dalla
data di trasmissione, decorso il quale il
decreto legislativo può essere comunque
adottato. Ove il parere delle Commissioni
parlamentari indichi specificamente talune
disposizioni ritenute non conformi ai prin-
cìpi e criteri direttivi di cui al presente
articolo, il Governo, qualora non intenda
conformarsi ai pareri parlamentari, tra-
smette nuovamente i testi alle Camere con
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le sue osservazioni e con le eventuali mo-
dificazioni, corredate dei necessari ele-
menti integrativi di informazione e moti-
vazione. I pareri definitivi delle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia
e per i profili finanziari sono espressi entro
il termine di dieci giorni dalla data della
nuova trasmissione; decorso tale termine il
decreto legislativo può essere comunque
emanato. Ove il Governo, nell’attuazione
della delega di cui al presente articolo,
intenda esercitare la facoltà di cui all’arti-
colo 14, numero 2°, del testo unico delle
leggi sul Consiglio di Stato, di cui al regio
decreto 26 giugno 1924, n. 1054, il Consi-
glio di Stato può avvalersi, al fine della
redazione dell’articolato normativo, di ma-
gistrati di tribunale amministrativo regio-
nale, di esperti esterni e di rappresentanti
del libero foro e dell’Avvocatura generale
dello Stato, i quali prestano la propria
attività a titolo gratuito e senza diritto al
rimborso delle spese. Sugli schemi redatti
dal Consiglio di Stato non è acquisito il
parere dello stesso. Entro due anni dalla
data di entrata in vigore di ciascuno dei
decreti legislativi di cui al comma 1, il
Governo può apportarvi le correzioni e le
integrazioni che l’applicazione pratica di-
mostri necessarie od opportune, con la
stessa procedura e nel rispetto dei mede-
simi princìpi e criteri direttivi di cui al
presente articolo.

5. I decreti legislativi di cui al presente
articolo sono adottati senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica. Le
amministrazioni interessate provvedono agli
adempimenti di rispettiva competenza con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente. Qualora
uno o più decreti legislativi determinino
nuovi o maggiori oneri che non trovino
compensazione al proprio interno, i decreti
legislativi stessi sono adottati solo succes-
sivamente o contestualmente alla data di
entrata in vigore dei provvedimenti legisla-
tivi che stanzino le occorrenti risorse fi-
nanziarie, in conformità all’articolo 17,
comma 2, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.
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Art. 5.

(Modifiche alla disciplina degli incentivi
all’esercizio cinematografico)

1. All’articolo 17 della legge 14 novem-
bre 2016, n. 220, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dai seguenti:

« 1. Alle imprese di esercizio cinemato-
grafico, a decorrere dall’anno 2028, sono
concessi incentivi nella forma di contributi
diretti, esenti da imposizione fiscale.

1-bis. I contributi di cui al comma 1
sono destinati al sostegno delle attività e
alla copertura dei costi concernenti:

a) il funzionamento delle sale cinema-
tografiche e la realizzazione di nuove sale
e nuovi schermi;

b) il ripristino delle sale cinematogra-
fiche inattive;

c) gli interventi di ristrutturazione e di
adeguamento strutturale e tecnologico;

d) gli interventi di trasformazione fun-
zionale delle sale cinematografiche, in par-
ticolare di quelle inattive o in condizioni di
crisi, finalizzati all’integrazione di attività
culturali ulteriori rispetto alla programma-
zione cinematografica, con mantenimento
della funzione principale della sala.

1-ter. L’entità dei contributi di cui al
comma 1 è definita secondo criteri di pro-
porzionalità e diversificazione tenuto conto
della dimensione dell’impresa beneficiaria,
stabiliti dalla programmazione triennale,
prevedendo specifiche maggiorazioni per le
sale cinematografiche storiche.

1-quater. Costituiscono priorità nell’as-
segnazione dei contributi le domande re-
lative a interventi o progettualità localiz-
zate in province e città metropolitane ca-
ratterizzate da una bassa densità di schermi
cinematografici in rapporto alla popola-
zione residente, al fine di ridurre gli squi-
libri territoriali nell’offerta cinematogra-
fica e favorire l’accesso alla fruizione cul-
turale nelle aree meno servite.

1-quinquies. Con decreto del Ministro
della cultura, di concerto con il Ministro
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dell’economia e delle finanze, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione, sono
stabiliti i requisiti di accesso, i parametri
per il calcolo dell’entità dei contributi di
cui al comma 1, nonché le modalità, i
termini e le procedure per la presentazione
delle domande, per l’erogazione delle ri-
sorse e per la verifica del mantenimento
della destinazione d’uso e della funzione
principale della sala cinematografica »;

b) al comma 3, le parole: « di cui al
presente articolo » sono sostituite dalle se-
guenti: « di cui al comma 2 »;

c) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Incentivi alle sale cinematografi-
che e credito d’imposta per le industrie
tecniche e di post-produzione »;

Art. 6.

(Modifica all’articolo 26 della legge 14 no-
vembre 2016, n. 220, in materia di sostegno

alla produzione indipendente)

1. All’articolo 26 della legge 14 novem-
bre 2016, n. 220, dopo il comma 4 è inse-
rito il seguente:

« 4.1. I decreti di cui al comma 4 pre-
vedono, in sede di riparto delle risorse e di
valutazione dei progetti, specifiche misure
di premialità e quote di riserva nell’asse-
gnazione dei contributi di cui al presente
articolo in favore delle imprese cinemato-
grafiche o audiovisive indipendenti, come
definite ai sensi del testo unico dei servizi
di media audiovisivi, di cui al decreto le-
gislativo 8 novembre 2021, n. 208. A tal
fine, i medesimi decreti introducono criteri
di valutazione finalizzati a premiare l’ef-
fettiva assunzione del rischio di impresa e
il mantenimento, in capo al produttore
indipendente, di quote significative della
titolarità dei diritti di sfruttamento dell’o-
pera, potendo altresì disporre l’innalza-
mento delle intensità massime di aiuto nel
rispetto della normativa dell’Unione euro-
pea ».

Art. 7.

(Delega al Governo per l’istituzione di stru-
menti di accesso al credito e per la disciplina
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della cartolarizzazione dei crediti nel settore
cinematografico e audiovisivo)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi finalizzati all’istituzione di
strumenti di accesso al credito e al sostegno
finanziario delle imprese del settore cine-
matografico e audiovisivo, nonché alla di-
sciplina della cartolarizzazione dei relativi
crediti.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo si attiene ai seguenti
princìpi e criteri direttivi:

a) istituire uno o più strumenti di
accesso al credito specificamente calibrati
sui cicli economici del settore, mediante la
concessione di una garanzia pubblica, an-
che in forma di controgaranzia, in favore di
intermediari bancari e finanziari sottoposti
a vigilanza prudenziale, su operazioni di
finanziamento connesse all’attività delle im-
prese della filiera, comprese le operazioni
di anticipazione di contributi e di crediti
pubblici e di liquidazione a fronte di ces-
sione dei crediti commerciali;

b) prevedere che la garanzia pubblica
di cui alla lettera a) sia riferita a una
specifica operazione finanziaria, abbia una
durata limitata, di norma pari a trentasei
mesi prorogabili, e copra una quota non
superiore all’80 per cento di ciascuna espo-
sizione debitoria, escludendo, in ogni caso,
dal beneficio le imprese in difficoltà ai
sensi della disciplina dell’Unione europea;

c) stabilire che la garanzia pubblica di
cui alla lettera a) sia concessa a fronte del
pagamento di un premio determinato a
condizioni di mercato, in coerenza con il
principio dell’operatore privato in un’eco-
nomia di mercato, ovvero, in alternativa, in
misura non inferiore ai premi esenti di cui
alla comunicazione della Commissione eu-
ropea 2008/C 155/02, del 20 giugno 2008,
sull’applicazione degli articoli 87 e 88 del
Trattato CE agli aiuti di Stato concessi sotto
forma di garanzie, al fine di escludere la
configurabilità di un aiuto di Stato ai sensi
dell’articolo 107, paragrafo 1, del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea
(TFUE);
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d) prevedere per le microimprese e
per le piccole e medie imprese l’applica-
zione di un premio ridotto ovvero la gra-
tuità della garanzia pubblica di cui alla
lettera a), nei limiti e alle condizioni pre-
visti dal regolamento (UE) 2023/2831 della
Commissione, del 13 dicembre 2023, ov-
vero nell’ambito di un regime di aiuti pre-
viamente notificato e autorizzato ai sensi
dell’articolo 107, paragrafo 3, lettera d), del
TFUE e della comunicazione della Com-
missione europea 2013/C 332/01, del 15
novembre 2013, relativa agli aiuti di Stato
a favore delle opere cinematografiche e di
altre opere audiovisive, subordinando in tal
caso il beneficio al rispetto di criteri di
selezione culturale;

e) definire procedure semplificate di
valutazione del merito di credito per l’ac-
cesso alle garanzie pubbliche, definite sulla
base di modelli economici delle diverse
tipologie di imprese della filiera e fondate
sulla natura e sulla qualità dei flussi finan-
ziari sottostanti, quali i contributi pubblici,
i crediti d’imposta, i minimi garantiti e i
proventi dei contratti di pre-vendita e di
licenza, anche in deroga ai modelli ordinari
di valutazione del rischio;

f) prevedere, mediante le opportune
modifiche alla legge 30 aprile 1999, n. 130,
la facoltà per le imprese del settore di
cedere a una società veicolo per la carto-
larizzazione dei crediti:

1) i crediti, anche futuri, vantati a
titolo di contributi, sovvenzioni, crediti d’im-
posta e altre forme di sostegno pubblico
previste dalla legislazione in materia di
settore cinematografico e audiovisivo, ivi
compresa la legge 14 novembre 2016, n. 220;

2) i crediti e i proventi, anche futuri,
derivanti da contratti di cessione, licenza o
sfruttamento dei diritti sulle opere cinema-
tografiche e audiovisive, compresi i con-
tratti di pre-vendita, di distribuzione e di
minimo garantito;

g) disporre che alle cessioni effettuate
nell’ambito di un’operazione di cartolariz-
zazione eseguita ai sensi della lettera f) del
presente comma si applichi esclusivamente
il regime previsto dalla legge 30 aprile
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1999, n. 130, con particolare riferimento
alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale,
all’iscrizione nel registro delle imprese ai
fini dell’opponibilità ai terzi, ai debitori
ceduti e alla pubblica amministrazione, non-
ché alla segregazione patrimoniale, esclu-
dendo espressamente l’applicazione delle
formalità e delle limitazioni in materia di
cessione dei crediti verso le pubbliche am-
ministrazioni di cui all’articolo 69 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, agli
articoli 120, comma 12, del codice dei con-
tratti pubblici, di cui al decreto legislativo
31 marzo 2023, n. 36, e 6 dell’allegato II.14
annesso al medesimo codice, alle disposi-
zioni del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché
all’allegato E annesso alla legge 20 marzo
1865, n. 2248.

3. Gli schemi dei decreti legislativi di cui
al comma 1 sono adottati su proposta del
Ministro della cultura, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
previa acquisizione del parere del Consiglio
di Stato, reso entro il termine di trenta
giorni dalla data di trasmissione di cia-
scuno schema, decorso il quale il Governo
può comunque procedere. Gli schemi di
ciascun decreto legislativo, corredati di re-
lazione tecnica, sono successivamente tra-
smessi alle Camere, entro il sessantesimo
giorno antecedente alla scadenza del ter-
mine per l’esercizio della delega previsto
dal comma 1, ai fini dell’espressione dei
pareri delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia e per i profili finan-
ziari, che si pronunciano entro il termine
di trenta giorni dalla data di trasmissione,
decorso il quale il decreto legislativo può
essere comunque adottato.

4. Entro ventiquattro mesi dalla data di
entrata in vigore di ciascuno dei decreti
legislativi di cui al comma 1, il Governo può
adottare, nel rispetto dei princìpi e criteri
direttivi e della procedura di cui al pre-
sente articolo, uno o più decreti legislativi
recanti disposizioni integrative e correttive.
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Art. 8.

(Istituzione della Commissione per la valu-
tazione delle opere e dei progetti cinemato-

grafici e audiovisivi)

1. Presso l’Agenzia per il cinema e l’au-
diovisivo è istituita la Commissione per la
valutazione delle opere e dei progetti cine-
matografici e audiovisivi, di seguito deno-
minata « Commissione », con il compito di
valutare le opere e i progetti cui concedere
i contributi selettivi e i contributi alle at-
tività e alle iniziative di promozione cine-
matografica e audiovisiva, di cui agli arti-
coli 26 e 27 della legge 14 novembre 2016,
n. 220, a valere sul Fondo per lo sviluppo
degli investimenti nel cinema e nell’audio-
visivo, di cui all’articolo 13 della medesima
legge n. 220 del 2016. La Commissione
subentra nelle funzioni già assegnate alle
Commissioni di cui ai citati articoli 26 e 27
della legge n. 220 del 2016.

2. La Commissione è composta da venti
esperti di comprovata qualificazione ed espe-
rienza professionale nel settore del cinema
e dell’audiovisivo. Gli esperti sono indivi-
duati tra registi, sceneggiatori, autori, cri-
tici, professionisti del settore della produ-
zione, della distribuzione e dell’esercizio
cinematografico e audiovisivo ovvero pro-
fessionisti del settore finanziario, legale,
della cultura umanistica, con riguardo alla
produzione e distribuzione cinematogra-
fica e audiovisiva, e docenti universitari dei
settori disciplinari afferenti al cinema e
all’audiovisivo.

3. La composizione della Commissione è
stabilita favorendo la partecipazione di en-
trambi i sessi e l’equilibrio tra le diverse
esperienze professionali o accademiche, te-
nendo conto altresì dell’assenza di conflitti
di interesse.

4. Gli esperti presentano annualmente
la loro candidatura presso l’Agenzia per il
cinema e l’audiovisivo. Le candidature sono
esaminate da un comitato selezionatore
costituito da cinque membri scelti tra i
componenti del Forum del cinema e del-
l’audiovisivo di cui all’articolo 2. Il comi-
tato selezionatore redige un elenco di trenta
candidati e procede all’estrazione a sorte di
venti commissari. In ogni fase della sele-
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zione e del sorteggio si garantisce il rispetto
della parità di genere e la partecipazione di
rappresentanti per ogni categoria profes-
sionale o accademica ammessa alla candi-
datura. La nomina della Commissione è
disposta dal consiglio di amministrazione
dell’Agenzia per il cinema e l’audiovisivo.

5. I componenti della Commissione du-
rano in carica un anno e possono ripre-
sentare la propria candidatura dopo tre
anni dalla data di cessazione dell’ultimo
incarico. La Commissione si riunisce per le
operazioni di competenza con cadenza al-
meno bimestrale.

6. All’atto dell’insediamento, i compo-
nenti della Commissione dichiarano:

a) l’assenza di situazioni di incompa-
tibilità ai sensi del decreto legislativo 8
aprile 2013, n. 39;

b) l’assenza, a proprio carico, di pro-
cedimenti penali in corso, nonché di pro-
cedimenti civili o amministrativi pendenti
per fatti commessi a danno della pubblica
amministrazione;

c) l’assenza di rapporti economici di
dipendenza o di collaborazione con enti o
soggetti riconducibili alle opere e ai pro-
getti oggetto di esame della Commissione;

d) di non beneficiare di ulteriori con-
tributi, per tutta la durata dell’incarico, in
proprio o come presidenti, consiglieri di
amministrazione, amministratori soci di enti
o società beneficiarie.

7. All’inizio di ciascuna seduta di valu-
tazione, i componenti della Commissione
dichiarano l’insussistenza di rapporti eco-
nomici di dipendenza o di relazione con i
soggetti, i progetti e le attività oggetto di
esame da parte della Commissione mede-
sima. I componenti della Commissione che
versano in tale condizione si astengono
dalla relativa valutazione.

8. La Commissione può istituire sotto-
commissioni per la prima istruttoria e la
valutazione preliminare sui progetti di scrit-
tura, sviluppo e produzione, compresi quelli
delle opere prime e seconde, ai fini dell’as-
segnazione dei contributi previsti.

9. La Commissione valuta i progetti in
base alla qualità artistica e al valore cul-
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turale dell’opera o del progetto da realiz-
zare. Nell’ambito del lavoro istruttorio la
Commissione può svolgere le audizioni dei
soggetti che hanno presentato domanda di
accesso ai contributi.

10. A ciascun componente della Com-
missione è riconosciuto un compenso pari
a 35.000 euro lordi annui, nonché il rim-
borso delle spese effettivamente sostenute e
documentate, a valere sulle risorse del Fondo
per lo sviluppo degli investimenti nel ci-
nema e nell’audiovisivo.

11. Con decreto del Ministro della cul-
tura, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabilite le modalità di attua-
zione del presente articolo.

Art. 9.

(Inapplicabilità ai beneficiari di contributi
destinati al settore cinematografico e audio-
visivo delle disposizioni in materia di veri-
fica dell’inadempimento degli obblighi tri-

butari)

1. Alle erogazioni dei contributi, delle
sovvenzioni e degli altri benefìci economici
disposti dal Ministero della cultura o dal-
l’Agenzia per il cinema e l’audiovisivo ai
sensi della presente legge, in quanto desti-
nate alla realizzazione di finalità di inte-
resse pubblico di promozione della cultura,
e soggette a vincolo di destinazione e a
obbligo di rendicontazione, non si appli-
cano le disposizioni di cui all’articolo 48-
bis del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero, a
decorrere dalla relativa data di applica-
zione, quelle di cui all’articolo 144 del testo
unico in materia di versamenti e riscos-
sione, di cui al decreto legislativo 24 marzo
2025, n. 33.

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica altresì alle verifiche, ai procedi-
menti amministrativi, alle procedure di pi-
gnoramento presso terzi e ai relativi giudizi
avviati anteriormente alla data di entrata
in vigore della presente legge e a tale data
non ancora definiti con decisione passata
in giudicato, anche qualora le somme siano
state già versate dall’amministrazione ero-
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gante all’agente della riscossione. Il versa-
mento delle somme all’agente della riscos-
sione non determina, ai fini del presente
comma, l’esaurimento del rapporto qua-
lora sia pendente un giudizio avente ad
oggetto il diritto di procedere all’esecu-
zione, la legittimità della verifica o la pi-
gnorabilità delle somme.

3. Nei casi di cui al comma 2, l’agente
della riscossione restituisce, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, le somme ricevute all’am-
ministrazione che ne ha disposto il versa-
mento. L’amministrazione erogante prov-
vede alla liquidazione delle medesime
somme in favore del beneficiario entro i
successivi trenta giorni.

4. La restituzione delle somme ai sensi
del comma 3 non determina l’estinzione o
la riduzione dei crediti affidati all’agente
della riscossione, per i quali restano espe-
ribili le ordinarie azioni di riscossione di-
verse dall’espropriazione dei contributi e
dei benefìci economici di cui al comma 1.

5. Restano fermi i controlli sulla sussi-
stenza dei requisiti per la concessione dei
benefìci, sulla destinazione delle somme e
sulla regolarità della rendicontazione, non-
ché i poteri di sospensione, revoca e recu-
pero nei casi di irregolarità o frode.

CAPO II

TUTELE DEL LAVORO E AMMORTIZZA-
TORI SOCIALI NEL SETTORE DELLO

SPETTACOLO

Art. 10.

(Tutele previdenziali e assistenziali
dei lavoratori dello spettacolo)

1. I lavoratori subordinati e autonomi,
ivi compresi i professionisti, operanti nel
settore dello spettacolo sono obbligatoria-
mente iscritti al Fondo pensioni lavoratori
dello spettacolo, istituito presso l’Istituto
nazionale della previdenza sociale (INPS),
indipendentemente dalla classificazione del-
l’attività economica del datore di lavoro o
del committente.
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2. Le prestazioni previdenziali, assisten-
ziali e le assicurazioni sociali obbligatorie
sono garantite a tutti gli iscritti al Fondo
pensioni lavoratori dello spettacolo, indi-
pendentemente dalla qualificazione giuri-
dica del rapporto di lavoro, sia esso subor-
dinato o autonomo, e dalla tipologia nego-
ziale adottata, in correlazione con l’assol-
vimento dei rispettivi obblighi contributivi.

3. Ai fini della determinazione della
contribuzione e delle relative prestazioni,
ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni la-
voratori dello spettacolo si applicano le
disposizioni in materia di minimali e mas-
simali contributivi di cui all’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 9 ottobre 1989,
n. 338, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 dicembre 1989, n. 389, all’articolo
7, comma 1, secondo periodo, del decreto-
legge 12 settembre 1983, n. 463, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 novembre
1983, n. 638, e all’articolo 2, comma 18,
della legge 8 agosto 1995, n. 335.

Art. 11.

(Deleghe al Governo per la revisione della
disciplina dell’indennità di discontinuità in
favore dei lavoratori del settore dello spet-
tacolo, per il riordino dei relativi ammor-
tizzatori sociali e per l’armonizzazione della

disciplina degli oneri contributivi)

1. In ragione del carattere struttural-
mente discontinuo e delle specificità del
settore dello spettacolo nonché delle pre-
stazioni lavorative svolte nel settore mede-
simo, indipendentemente dalla qualifica-
zione autonoma o subordinata del rap-
porto e dalla tipologia del contratto, il
Governo è delegato ad adottare, entro ven-
tiquattro mesi dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, secondo il pro-
cedimento di cui all’articolo 2, commi 5 e 7,
della legge 22 novembre 2017, n. 175, uno
o più decreti legislativi recanti disposizioni
per la revisione della disciplina istitutiva e
della gestione dell’indennità di disconti-
nuità, introdotta dal decreto legislativo 30
novembre 2023, n. 175, per il riordino e la
revisione degli ammortizzatori sociali e delle
indennità del settore dello spettacolo e per

Atti Parlamentari — 42 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 2360-2578-2731-2794-2969-A



l’armonizzazione e la razionalizzazione de-
gli oneri contributivi a carico dei datori di
lavoro, dei committenti e dei lavoratori, nel
rispetto dei seguenti princìpi e criteri di-
rettivi:

a) previsione dell’accesso all’indennità
per i lavoratori subordinati e autonomi
iscritti nel Fondo pensione lavoratori dello
spettacolo, non iscritti ad altri fondi di
previdenza obbligatoria, il cui reddito pre-
valente derivi da attività lavorative svolte
nel settore dello spettacolo;

b) riconoscimento dell’indennità, pre-
via domanda, ai lavoratori subordinati e
autonomi che, nei dodici mesi precedenti
alla presentazione della domanda stessa,
abbiano maturato almeno cinquantuno gior-
nate di contribuzione versata o accreditata
nel Fondo pensione lavoratori dello spet-
tacolo; ai fini del calcolo concorrono le
giornate di contribuzione figurativa relative
ai periodi di cui all’articolo 2 del decreto
legislativo 30 aprile 1997, n. 182, nonché
quelle relative alla maternità, alla malattia
e all’infortunio; ai lavoratori autonomi sono
riconosciute tre giornate di contribuzione
figurativa per ciascuna giornata di lavoro
effettivo con contribuzione versata;

c) riconoscimento dell’indennità per
un numero di giornate equivalente a quelle
accreditate nel Fondo pensione lavoratori
dello spettacolo nei dodici mesi precedenti
alla presentazione della domanda; il nu-
mero massimo di giornate accreditabili,
comprensivo delle giornate di indennità, è
pari a trecentododici;

d) calcolo dell’indennità giornaliera
sulla media delle retribuzioni imponibili ai
fini previdenziali relative ai ventiquattro
mesi precedenti alla presentazione della
domanda; per i nuovi iscritti al Fondo
pensione lavoratori dello spettacolo la me-
dia è calcolata sui dodici mesi precedenti;

e) erogazione dell’indennità giorna-
liera nella misura dell’80 per cento per i
lavoratori con almeno cinquantuno gior-
nate accreditate nel Fondo pensione lavo-
ratori dello spettacolo e dell’85 per cento
per i lavoratori con almeno ottanta gior-
nate accreditate;
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f) limite dell’indennità giornaliera che
non può in ogni caso essere superiore a due
volte l’importo del minimale contributivo
determinato annualmente dall’INPS ai sensi
dell’articolo 1, comma 1, del decreto-legge
9 ottobre 1989, n. 338, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 dicembre 1989,
n. 389, e dell’articolo 7, comma 1, del de-
creto-legge 12 settembre 1983, n. 463, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
novembre 1983, n. 638;

g) riconoscimento per le giornate di
percezione dell’indennità della contribu-
zione figurativa ai fini dell’assicurazione
generale obbligatoria per l’invalidità, la vec-
chiaia e i superstiti dei lavoratori;

h) erogazione dell’indennità anche in
costanza di rapporto di lavoro, nei casi di
contratto intermittente ai sensi degli arti-
coli da 13 a 18 del decreto legislativo 15
giugno 2015, n. 81, o di contratto di lavoro
a tempo determinato, per le giornate non
retribuite in assenza di prestazione lavora-
tiva;

i) divieto di cumulo dell’indennità con
i periodi indennizzabili per la maternità, la
malattia, l’infortunio e la disoccupazione
involontaria; in caso di coincidenza, è ri-
conosciuto il trattamento più favorevole;

l) finanziamento degli oneri derivanti
dall’istituzione dell’indennità assicurato me-
diante un contributo specifico pari all’1,01
per cento della retribuzione imponibile ai
fini previdenziali, nonché mediante un con-
tributo di solidarietà pari allo 0,50 per
cento a carico dei lavoratori sulla retribu-
zione o sui compensi eccedenti il massi-
male contributivo stabilito annualmente per
gli iscritti al Fondo pensione lavoratori
dello spettacolo ai sensi dell’articolo 2,
comma 18, della legge 8 agosto 1995, n. 335;

m) determinazione, ai fini dell’indivi-
duazione dei requisiti contributivi e delle
modalità di calcolo delle contribuzioni e
delle prestazioni per i lavoratori di cui
all’articolo 3 del decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 16 luglio 1947, n. 708,
appartenenti al gruppo A, ai sensi del de-
creto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali 15 marzo 2005, pubblicato
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nella Gazzetta Ufficiale n. 80 del 7 aprile
2005, del numero delle giornate accredita-
bili considerando, per ciascuna giornata di
lavoro effettivo, il doppio del minimale
contributivo annualmente determinato dal-
l’INPS; le retribuzioni eccedenti tale limite
danno luogo a un corrispondente numero
di giornate di contribuzione figurativa ac-
creditabili nel Fondo pensione lavoratori
dello spettacolo e, comunque entro il limite
massimo di sei giornate figurative per cia-
scuna prestazione;

n) modifica, ove necessario, dell’arti-
colo 3 del decreto legislativo del Capo prov-
visorio dello Stato 16 luglio 1947, n. 708, al
fine di adeguarlo alle disposizioni del pre-
sente articolo;

o) stanziamento, con riguardo agli am-
mortizzatori sociali, alle indennità del set-
tore dello spettacolo e agli oneri contribu-
tivi a carico dei datori di lavoro, dei com-
mittenti e dei lavoratori, delle risorse ne-
cessarie per il finanziamento delle tutele
previdenziali ed economiche connesse al-
l’indennità di discontinuità, fino al raggiun-
gimento dell’equilibrio del Fondo pensione
lavoratori dello spettacolo finanziato dalla
contribuzione obbligatoria.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede mediante
corrispondente riduzione dei fondi di cui
all’articolo 1, commi 199 e 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

Art. 12.

(Fondo per il sostegno ai lavoratori dello
spettacolo in condizioni di fragilità socioe-

conomica)

1. Al fine di sostenere la comunità ar-
tistica e le maestranze del settore dello
spettacolo in condizioni di fragilità socio-
economica, nello stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
è istituito un fondo di solidarietà con una
dotazione pari a 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2027, 2028, 2029 e
2030. Agli oneri derivanti dal primo pe-
riodo si provvede mediante corrispondente
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riduzione dei fondi di cui all’articolo 1,
commi 199 e 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, sen-
tito l’INPS, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabilite le disposizioni
attuative, la platea dei beneficiari e le mo-
dalità di erogazione delle risorse.
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